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Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-5184 del 10/10/2022

Oggetto D.P.R.  13  Marzo  2013  n.  59.  AGGIORNAMENTO
Autorizzazione  Unica  Ambientale  adottata  con
Determinazione  Dirigenziale  DET-AMB-2018-1419  del
22/03/2018  intestata  a  SOCIETA'  AGRICOLA
PODERONE S.S. DI BENILLI NICOLA E LORENZINA
per  l'insediamento  adibito  ad  attività  agrituristica  con
ristorazione, pernottamento e annesso proservizio agricolo
sito nel Comune di Santa Sofia, Fraz. Campigna Poderone
n. 64

Proposta n. PDET-AMB-2022-5436 del 10/10/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante TAMARA MORDENTI

Questo giorno dieci OTTOBRE 2022 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì,  il  Responsabile  del  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,  TAMARA
MORDENTI, determina quanto segue.



OGGETTO: D.P.R. 13 Marzo 2013 n. 59. AGGIORNAMENTO Autorizzazione Unica Ambientale ado$ata con

Determinazione  Dirigenziale  DET-AMB-2018-1419  del  22/03/2018  intestata  a  SOCIETA’

AGRICOLA PODERONE S.S.  DI  BENILLI  NICOLA E  LORENZINA  per  l'insediamento adibito  ad

a3vità agrituris6ca con ristorazione, perno$amento e annesso proservizio agricolo sito nel

Comune di Santa Sofia, Fraz. Campigna Poderone n. 64 

LA DIRIGENTE

Richiamata la Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-1419 del 22/03/2018 ad ogge�o  “D.P.R. 13

marzo 2013 n° 59. Impresa Individuale AZIENDA AGRICOLA PODERONE DI BENILLI LORENZINA con sede legale

in Comune di Santa Sofia, Fraz. Campigna Poderone n. 64. Adozione Autorizzazione Unica Ambientale  per

l'insediamento adibito ad a2vità agrituris4ca con ristorazione, perno5amento e annesso proservizio agricolo

sito nel Comune di Santa Sofia, Fraz. Campigna Poderone n. 64 ”, rilasciata dal SUAP del Comune di Santa Sofia

con A�o Prot. Com.le 4040 del 20/04/2018;

A$eso che la stessa:

• con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-6784 del 27/12/2018  è stata volturata  in favore

della SOCIETA’ AGRICOLA PODERONE S.S. DI BENILLI NICOLA E LORENZINA e rilasciata dal SUAP del

Comune di Santa Sofia in data 22/01/2019;

• con  Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2019-1491  del  27/03/2019,  è  stata  aggiornata  e

rilasciata dal SUAP del Comune di Santa Sofia in data 08/08/2019;

• con Determinazione  Dirigenziale  n.  DET-AMB-2021-2159  del  04/05/2021,  rilasciata  dal  SUAP  del

Comune di Santa Sofia in data 04/03/2022;

Tenuto conto che l'Autorizzazione Unica Ambientale sopraccitata ricomprende:

• all'Allegato  A  e  rela<ve  planimetrie  “SCARICHI  ACQUE  REFLUE  INDUSTRIALI  ASSIMILATE  ALLE

DOMESTICHE”, l'autorizzazione allo scarico di acque reflue industriali assimilate alle domes<che in corpi

idrici superficiali;

Vista la domanda presentata allo Sportello Unico per le AAvità ProduAve (di seguito SUAP) del Comune di

Santa Sofia in data 29/07/2022, acquisita al Prot. Com.le 9720e da Arpae al PG/2022/126793 del 01/08/2022,

da SOCIETA’ AGRICOLA PODERONE S.S. DI BENILLI NICOLA E LORENZINA nella persona  del  delegato dal

Legale Rappresentante tramite procura speciale ai sensi del comma 3) bis dell'art. 38 del D.P.R. 445/2000, con

sede  legale  in  Comune  di  Santa  Sofia,  Via  Campigna  Poderone  n.  64,  per  la  modifica  sostanziale

dell'Autorizzazione Unica Ambientale  sopra richiamata,  rela<vamente all’insediamento  sito  in  Comune di

Santa Sofia, Frazione Campigna Poderone n. 64, con riferimento a:

• autorizzazione  allo  scarico  in  corpi  idrici  superficiali  di  acque  reflue  industriali  assimilate  alle

domes<che;

• impa�o acus<co;

Vista la documentazione tecnico-amministra<va allegata alla domanda, depositata agli aA d'ufficio;

Vista la comunicazione di avvio del procedimento del 19/08/2022 Prot. Com.le 10482, acquisita da Arpae al

PG/2022/137072, formulata dal SUAP del Comune di Santa Sofia ai sensi della L. 241/90 e s.m.i.;

Visto il Nulla Osta n.  144/2022  per "lavori di ristru�urazione edilizia di fabbricato agricolo di servizio con

cambiamento di  des<nazione  a  fabbricato  agricolo  per  lavorazione/trasformazione  e  deposito  prodoA

agricoli” rilasciato dal Parco Nazionale Foreste Casen<nesi Monte Falterona e Campigna, acquisito da Arpae al

PG/2022/140091, ove è precisato quanto segue: “(…)  RILEVATO che il proge2sta non cita nei documen4

trasmessi  la  necessaria  valutazione  della  norma4va in  materia di  Natura  2000,  di  cui  al  DPR 357/97  e

norma4va regionale conseguente;
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CONSIDERATO comunque che gli  interven4 in ques4one ricadono in area interna a quelle ogge5o della

norma4va di  Natura 2000 ma che comunque essi  per  la  loro natura sono tali  da non poter  cos4tuire,

qualora rispe2no le prescrizioni indicate, incidenza nega4va significa4va rispe5o agli elemen4 (habitat e

specie) evidenzia4 per i si4 di riferimento;

RITENUTO  pertanto  che  gli  interven4  in  ogge5o  non  devono  essere  assogge5a4  alla  procedura  di

Valutazione di Incidenza; (...)”; 

A$eso che in merito alla documentazione prodo�a sull’impa�o acus<co con Nota Prot. Com.le 12421 del

04/10/2022, acquisita al PG/2022/162117, il Comune di Santa Sofia ha  preso a�o di quanto dichiarato dal

Tecnico nella scheda E ossia che lo stabilimento “non rientra nella categoria degli Impian< a ciclo produAvo

con<nuo” e che nello stabilimento vengono svolte esclusivamente aAvità a bassa rumorosità elencate

nell'allegato B del D.P.R. n.227/2011 e pertanto non allega documentazione di impa�o acus<co;

Dato  a$o delle  conclusioni  istru�orie  fornite  dal responsabile del so�oelencato endoprocedimento,

depositate agli aA d'Ufficio:

• Autorizzazione  allo  scarico  di  acque  reflue  industriali  assimilate  alle  domes<che  in  corpi  idrici

superficiali:  rapporto istru�orio acquisito in data  04/10/2022, ove  viene proposta la sos<tuzione

integrale del vigente ALLEGATO A e Rela<ve Planimetrie.

A$eso che, per quanto sopra esposto, si rende necessario aggiornare la Determinazione Dirigenziale n. DET-

AMB-2018-1419 del  22/03/2018 ad ogge�o  “D.P.R.  13 marzo 2013 n°  59.  Impresa Individuale  AZIENDA

AGRICOLA PODERONE DI BENILLI  LORENZINA con sede legale in  Comune di  Santa Sofia, Fraz.  Campigna

Poderone n. 64. Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per l'insediamento adibito ad a2vità agrituris4ca

con ristorazione, perno5amento e annesso proservizio agricolo sito nel Comune di Santa Sofia, Fraz. Campigna

Poderone n. 64 ”, rilasciata dal SUAP del Comune di Santa Sofia con A�o Prot. Com.le 4040 del 20/04/2018,

così come successivamente aggiornata e volturata, come segue:

• sos<tuzione integrale del  vigente  ALLEGATO A  e Rela<ve Planimetrie con l'ALLEGATO A  e Rela<ve

Planimetrie parte integrante e sostanziale del presente a�o;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 23 Luglio 2018, n. 1181 “Approvazione asse�o organizza<vo

generale dell’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia dell’Emilia Romagna (Arpae)” e

s.m.i.;

Vista la Deliberazione del Dire�ore Generale di Arpae DEL_2022_107 del 30/08/2022 con la quale è stato

conferito l’incarico Dirigenziale di Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

A$eso che nei confron< della so�oscri�a non sussistono situazioni di confli�o di interesse, anche potenziale

ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vis6 il rapporto istru�orio reso da Federica Milandri e la proposta del provvedimento resa da Cris<na Baldelli,

acquisi< in aA, ove si a�esta l'insussistenza di situazioni di confli�o di interesse, anche potenziale ex art. 6-bis

della Legge n. 241/90;

Tu�o ciò premesso e su proposta del Responsabile del Procedimento

DETERMINA

1. Di AGGIORNARE, per le mo<vazioni in premessa citate, la Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-

1419 del  22/03/2018 ad ogge�o  “D.P.R.  13 marzo 2013 n°  59.  Impresa Individuale  AZIENDA AGRICOLA

PODERONE DI BENILLI LORENZINA con sede legale in Comune di Santa Sofia, Fraz. Campigna Poderone n. 64.

Adozione Autorizzazione Unica Ambientale per l'insediamento adibito ad a2vità agrituris4ca con ristorazione,

perno5amento e annesso proservizio agricolo sito nel Comune di Santa Sofia, Fraz. Campigna Poderone n. 64”,

rilasciata  dal  SUAP  del  Comune  di  Santa  Sofia  con  A�o  Prot.  Com.le  4040  del  20/04/2018, così  come

successivamente aggiornata e volturata in favore di SOCIETA’ AGRICOLA PODERONE S.S. DI BENILLI NICOLA E
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LORENZINA, come segue:

• sos6tuzione integrale del vigente ALLEGATO A e Rela6ve Planimetrie con l'ALLEGATO A e Rela6ve

Planimetrie parte integrante e sostanziale del presente a$o.

2. Di confermare, per le par< non in contrasto con quanto sopra stabilito, la Determinazione Dirigenziale n.

n. DET-AMB-2018-1419 del 22/03/2018.

3. Di dare a�o che nei confron< della so�oscri�a non sussistono situazioni di confli�o di interesse, anche

potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

4. Di dare a�o altresì che nel rapporto istru�orio e nella proposta del  provvedimento acquisi< in aA,

Federica Milandri e Cris<na Baldelli,  a�estano l'insussistenza di  situazioni di  confli�o di  interesse,  anche

potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

5. Il  presente a�o è parte integrante e sostanziale della Determinazione  Dirigenziale  n. DET-AMB-2018-

1419 del 22/03/2018 e come tale va conservato unitamente ad essa ed esibito a richiesta degli  organi

incarica< al controllo.

Il presente a�o viene trasmesso al SUAP del Comune di Santa Sofia per il rilascio alla di�a e per la trasmissione

ad Arpae, al Parco Nazionale Foreste Casen<nesi Monte Falterona e Campigna ed al Comune di Santa Sofia per

il seguito di rispeAva competenza.

La Dirigente 

 del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena - Area Est

Tamara Morden<
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ALLEGATO A

e Rela�ve Planimetrie

SCARICHI ACQUE REFLUE INDUSTRIALI ASSIMILATE ALLE DOMESTICHE IN CORPI IDRICI SUPERFICIALI

PREMESSE GENERALI

• Con l'istanza di AUA in ogge�o, la Di�a richiede modifica sostanziale dell'Autorizzazione Unica Am-

bientale ado�ata con  Determinazione Dirigenziale n.  DET-AMB-2018-1419 del 22/03/2018 ,  così

come volturata alla SOCIETA’ AGRICOLA PODERONE S.S. DI BENILLI NICOLA E LORENZINA con Determi-

nazione Dirigenziale n. DET-AMB-6784 del 27/12/2018 e successivamente aggiornata con Determina-

zione Dirigenziale n. DET-AMB-2019-1491 del 27/03/2019 e Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-

2021-2159 del 04/05/2021, rela8vamente allo scarico derivante dal fabbricato A adibito ad a:vità

agrituris8ca con ristorazione e perno�amento e perno�amento e dal fabbricato B da adibirsi a de-

posito-lavorazione di prodo: agricoli;

• Nello specifico le modifiche ritenute sostanziali che la Di�a intende apportare all’a�o sopracitato

sono rela8ve a:

- cambio d’uso di un fabbricato esistente, che verrà di seguito denominato Fabbricato B, a�ualmen-

te adibito a servizio agricolo composto da un a loggia con forno, da un ripos8glio e da un pollaio,

che a seguito di ristru�urazione verrà adibito a deposito, lavorazione e trasformazione di prodo:

agricoli. Le lavorazioni verranno realizzate in tempi diversi a seconda della stagionalità dei prodo:.

Le acque reflue generate avranno una potenzialità di 2 a.e.;

- trasformazione del locale di servizio, a�ualmente adibito a guardaroba,  posto al primo piano del

Fabbricato A, in camera di superficie  inferiore ai 14,00 mq, generando un aumento di potenzialità

dello scarico proveniente dal Fabbricato A di 1 a.e., che passa da 33 a.e. a 34 a.e.;

- lo scarico rela8vo al Fabbricato B sopra descri�o, opportunamente tra�ato, verrà convogliato in-

sieme a quello del fabbricato A, modificato come sopra descri�o, cara�erizzato da una potenzialità

complessiva di 36 a.e. (34 a.e. da Fabbricato A e 2 a.e. da Fabbricato B), al bacino di fitodepurazione

già esistente, il quale presenta idonea capacità residua ed è quindi sufficiente a tra�are i reflui deri-

van8 da entrambi i fabbrica8; 

- il bacino di fitodepurazione man8ene pertanto il medesimo dimensionamento;

- aggiornamento delle Planimetrie allegate all’AUA vigente.

• L’Ente Parco Nazionale delle Foreste Casen8nesi, Monte Falterona e Campigna, ha rilasciato Nulla

Osta  n. 144/2022 con prescrizioni, acquisito al Prot. Arpae n. PG/2022/140091 del 26/08/2022, dal

quale risulta che: “(…) gli interven� in ques�one  ricadono in area interna a quelle ogge�o di nor-

ma�va di Natura 2000 ma che comunque essi per la loro natura sono tali da non poter cos�tuire,

qualora rispe�no le prescrizioni indicate, incidenza nega�va significa�va rispe�o agli elemen� (ha-

bitat e specie) evidenzia� per i si� di riferimento.(…)”. Lo stesso Nulla Osta riporta inoltre, che qualo-

ra siano rispe�ate le prescrizioni in esso indicate, gli interven8 in ogge�o non devono essere assog-

ge�a8 alla procedura di Valutazione di Incidenza.

SCARICHI OGGETTO DI AUTORIZZAZIONE 

Gli scarichi di acque reflue industriali in corpo idrico superficiale, in capo alla Di�a esercente a:vità agrituri-

s8ca con ristorazione, perno�amento e  annesso fabbricato adibito a deposito, lavorazione e trasformazione

di prodo: agricoli, autorizza8, ai sensi dell'art. 124 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., con il presente a�o, sono

quelli di seguito riporta8:

1) Scarico derivante dal fabbricato A adibito ad a:vità agrituris8ca con ristorazione e perno�amento, già

autorizzato con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-1419 del 22/03/2018 e successivi aggiorna-

men8, e dal nuovo fabbricato B adibito a deposito, lavorazione e trasformazione di prodo: agricoli, ogge�o

della modifica sopra descri�a;
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2) Scarico derivante dal fabbricato C, annesso all’a:vità agrituris8ca, adibito a proservizio agricolo, già autorizzato

con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-1419 del 22/03/2018 e successivi aggiornamen8, rispe�o al

quale non sono intervenute modifiche.

Il rilascio del 8tolo abilita8vo rela8vo agli scarichi sopraelenca8 è subordinato al rispe�o delle condizioni e prescri-

zioni specifiche so�o riportate.

1) Scarico derivante dal fabbricato A adibito ad a&vità agrituris�ca con ristorazione e perno-amento, già auto-

rizzato con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-1419 del 22/03/2018, e dal fabbricato B adibito   a de  -  

posito, lavorazione e trasformazione di prodo& agricoli, ogge-o di modifica.

PREMESSE

• Con l'istanza di AUA in ogge�o, la Di�a,  esercente a:vità agrituris8ca con ristorazione, perno�amento,

annesso proservizio agricolo e fabbricato agricolo adibito a lavorazione e trasformazione dei prodo: agri-

coli e sezionamento carni, richiede modifica sostanziale della  Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-

2018-1419 del 22/03/2018, rilasciata dal SUAP del Comune di Santa Sofia con A�o Prot. Com.le n. 4040 del

20/04/2018 e successivi aggiornamen8, rela8vamente allo scarico di acque reflue industriali assimilate alle

domes8che;

• Lo scarico di che tra�asi di acque reflue industriali assimilate alle domes8che in corpo idrico superficiale, è

quello derivante dal fabbricato A adibito ad a:vità agrituris8ca con ristorazione e perno�amento avente

potenzialità di 33 a.e. (di cui 25 a.e. da ristorazione, 8 a.e. da camere);

• Le modifiche ritenute sostanziali che la Di�a intende apportare consistono in:

- cambio d’uso di un fabbricato esistente, ora denominato Fabbricato B, a�ualmente adibito a servizio

agricolo composto da un a loggia con forno, da un ripos8glio e da un pollaio, che a seguito di ristru�ura-

zione verrà adibito a deposito, lavorazione e trasformazione di prodo: agricoli. Le lavorazioni verranno

realizzate in tempi diversi a seconda della stagionalità dei prodo:. Le acque reflue generate avranno una

potenzialità di 2 a.e.;

- trasformazione del locale di servizio, a�ualmente adibito a guardaroba,  posto al primo piano del Fabbri-

cato A, in camera di superficie  inferiore ai 14,00 mq, generando un aumento di potenzialità del Fabbricato

A di 1 a.e., che passa da 33 a.e. a 34 a.e.;

- lo scarico rela8vo al Fabbricato B sopra descri�o, opportunamente tra�ato, verrà convogliato insieme a

quello del fabbricato A, modificato come sopra descri�o, cara�erizzato da una potenzialità complessiva di

36 a.e. (34 a.e. fa Fabbricato A e 2 a.e. da Fabbricato B), al bacino di fitodepurazione già esistente, il quale

presenta idonea capacità residua ed è quindi sufficiente a tra�are i reflui derivan8 da entrambi i fabbrica8;

- il bacino di fitodepurazione man8ene pertanto il medesimo dimensionamento;

- aggiornamento delle Planimetrie allegate all’AUA vigente;

• Le acque reflue che pertanto, prima dello scarico finale nel corpo rece�ore, confluiscono in impianto di fi-

todepurazione del 8po sub-superficiale a flusso ver8cale da 102,00 mq, sono pertanto quelle risultan8

dalla confluenza dei reflui derivan8 dal Fabbricato A (34 a.e.), preven8vamente tra�a8 in un pozze�o de-

grassatore da 4.000 lt, fossa Imhoff da 36 a.e, e dal Fabbricato B (2 a.e.), preven8vamente tra�a8 in poz-

ze�o degrassatore da 119 lt, fossa Imhoff da 3 a.e.;

• I sistemi di tra�amento previs8 rientrano fra le soluzioni impian8s8che rela8ve alle acque reflue domes8-

che derivan8 da insediamen8, installazioni ed edifici isola8 con recapito diverso dalla rete fognaria, indica-

te nella Tabella B della Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003 n. 1053;

• Le acque reflue, ogge�o del presente provvedimento, sono assimilate ad acque reflue domes8che in base a

quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 art. 101, comma 7 le�era c);

• Tra�andosi di scarico di acque reflue industriali assimilate alle domes8che di potenzialità inferiore a 50 a.e.,

lo stesso non è sogge�o al rispe�o dei limi8 fissa8 dalla Tabella D della Deliberazione della Giunta Regionale

9 giugno 2003 n. 1053, ma solamente sogge�o all'obbligo di installazione dei sistemi di tra�amento appro-

pria8, così come indica8 nella Tabella B della medesima Deliberazione;

• Lo scarico recapita in fosso poderale, che si imme�e a valle nel Fosso delle Mandriacce, afferente al Fiume
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Bidente – Bacino Idrico dei Fiumi Uni8;

• Sulla base di quanto sopra esposto, si ri8ene congruo procedere alla modifica dell’autorizzazione allo scarico,

così come richiesto dalla Di�a, nel rispe�o delle so�o riportate prescrizioni

DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO

• Relazione tecnica, Schede tecniche dei sistemi di tra�amento installa8, acquisi8 in a: in data 17/11/2017

Prot. Arpae n PGFC/2017/16905 così come modifica8/integra8 in data 26/01/2018 Prot. Arpae n. PGFC/

2018/1533, in data 28/01/2019 Prot. Arpae n. PG/2019/13908,  in data 22/02/2021, Prot. Arpae n.  PG/

2021/27540 e in data 01/08/2022 Prot. Arpae n. PG/2022/126793;

• Tavola n.  2 recante ad ogge�o “Stato  Modificato -Planimetria catastale, Piante, Sezioni, Prospe:”, datata

22/02/2022, in scale varie, a firma del tecnico incaricato e della Di�a, acquisita in a: in data 01/08/2022,

Prot. Arpae n. PG/2022/126793 (allegata);

• Tavola n.  4 recante ad ogge�o “Schema Fognario”, datata  22/02/2022, in scale varie, a firma  del tecnico

incaricato e della Di�a, acquisita in a: in data 01/08/2022, Prot. Arpae n. PG/2022/126793 (allegata).

• Tavola n. 5 recante ad ogge�o “Rappresentazione stato modificato Fabbrica8  iden8fica8– A – B- C-scala

1:100”, datata 22/02/2022, acquisita in a: in data  01/08/2022, Prot. Arpae n. PG/2022/126793 (allegata).

CONDIZIONI

Indirizzo insediamento Fraz. Campigna Poderone n. 64 - Santa Sofia

Des�nazione dell'insediamento A:vità agrituris8ca  con ristorazione, perno�amento, annesso pro-

servizio agricolo e fabbricato agricolo adibito deposito, lavorazione e

trasformazione di prodo: agricoli

Provenienza dello scarico Fabbricato A adibito ad a:vità agrituris8ca con ristorazione e per-

no�amento e  Fabbricato B adibito a deposito, lavorazione e trasfor-

mazione di prodo: agricoli

Classificazione dello scarico Acque reflue industriali assimilate alle domes8che

Potenzialità 36 a.e. di cui 34 a.e. da Fabbricato A (25 a.e. da ristorazione e 9 a.e.

da camere) e 2 a.e. da Fabbricato B

Sistemi di tra-amento prima dello scarico • Fabbricato A:   pozze�o degrassatore da 4.000 lt, fossa Imhoff da

36 a.e.

• Fabbricato B  :  pozze�o degrassatore da 119 lt, fossa Imhoff da 3

a.e.

• I  reflui così tra�a8 confluiscono in impianto di fitodepurazione

del 8po sub-superficiale a flusso ver8cale da 102,00 mq

Corpo Rece-ore Fosso poderale che si imme�e a valle nel Fosso delle Mandriacce

afferente al Fiume Bidente – Bacino Idrico dei Fiumi Uni8
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PRESCRIZIONI:

1. Per il prelevamento di campioni di acque di scarico il pozze�o d’ispezione terminale posto subito a monte

del punto di immissione in acque superficiali, dovrà essere mantenuto costantemente accessibile, a disposi-

zione degli organi di vigilanza ai sensi del comma 3 dell’art. 101 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

2. Il responsabile dello scarico dovrà garan8re adegua8 controlli e manutenzioni, esegui8 con idonea periodici-

tà, degli impian8 di conduzione e di tra�amento dei liquami installa8 prima dello scarico, al fine di evitare

ogni contaminazione delle acque so�erranee e possibili ristagni superficiali.

3. La somministrazione pas� potrà essere effe-uata esclusivamente nella sala denominata soggiorno-pranzo  

da 87,21 mq, così come rappresentato nella specifica planimetria allegata al presente a-o.

4. Le fosse Imhoff dovranno essere vuotate con periodicità adeguata e comunque non superiore all'annuale. I

fanghi raccol8 dovranno essere allontana8 con mezzo idoneo e smal88 presso un impianto autorizzato. I do-

cumen8 comprovan8 la raccolta, il trasporto e lo smal8mento dei fanghi dovranno essere conserva8 presso

l'insediamento a disposizione degli organi di vigilanza per un periodo non inferiore ad anni cinque.

5. Analoghe prescrizioni devono valere anche per i pozze�i degrassatori.

6. Le fosse Imhoff e i pozze: degrassatori dovranno essere mantenu8 costantemente liberi da copertura in

terreno e accessibili per la manutenzione ed eventuali controlli.

7. Il responsabile dello scarico dovrà curare ed eventualmente sos8tuire periodicamente le piante posizionate

sul le�o assorbente ed il materiale filtrante, in modo tale da garan8re con con8nuità la perfe�a funzionalità

del bacino stesso. Per tu�o il perimetro del bacino dovranno essere cos8tui8 dei piccoli argini in terreno al

fine di prevenire il più possibile l'afflusso delle acque piovane di scorrimento all'interno del filtro. Dovranno

essere esegui8 idonei lavaggi alle tubazioni di distribuzione onde garan8re un perfe�o funzionamento del

sistema.

8. Si raccomanda di non u8lizzare delle essenze vegetali del 8po Phragmites spp. in quanto il 8po di apparato

radicale a stoloni può o�urare il sistema di distribuzione dei reflui.

9. Tu: i pozze: di ispezione e manutenzione degli impian8 di tra�amento dovranno essere mantenu8 sgom-

bri dai materiali in lavorazione in modo da consen8re in ogni momento ispezioni, manutenzioni ed interven-

8 di emergenza.

10. Dovranno essere ado�a8 tu: gli accorgimen8 a: ad evitare impaludamento o ristagni delle acque reflue

onde impedire o evitare al massimo esalazioni moleste o sviluppo di inse:.

11. Dovrà  essere  data  immediata  comunicazione  al  Servizio  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Arpae  (PEC:

aoofc@cert.arpa.emr.it) ed all’Area Prevenzione Ambientale- Servizio Territoriale di Forlì-Cesena di Arpae

(PEC: aoofc@cert.arpa.emr.it) nel caso si verifichino imprevis8 tecnici che modifichino provvisoriamente il

regime e la qualità dello scarico, con l’indicazione delle cause dell’inconveniente e dei tempi necessari al ri-

pris8no della situazione di normalità.

12. Sono fa�e salve tu�e le autorizzazioni e/o concessioni di cui la di�a deve essere in possesso, previste dalla 

norma8va vigente.

2) Scarico derivante dal fabbricato C, annesso all’a&vità agrituris�ca, adibito a proservizio agricolo, già autoriz-

zato con Determinazione Dirigenziale n. DET-AMB-2018-1419 del 22/03/2018, rispe-o al quale non sono inter-

venute modifiche.

PREMESSE

• Lo scarico di che tra�asi è quello rela8vo allo scarico di acque reflue industriali assimilate alle domes8che

in corpo idrico superficiale, derivante dal fabbricato C annesso all'a:vità agrituris8ca adibito a proservizio

agricolo, avente potenzialità di 2 a.e.;

• Il proservizio agricolo in ogge�o è cos8tuito da una stanza con bagno e an8-bagno;

• Le acque reflue sopracitate, prima dello scarico finale nel corpo rece�ore, vengono preven8vamente tra�ate

in pozze�o degrassatore da 6 a.e., fossa Imhoff da 5 a.e. e filtro ba�erico anaerobico da 3,44 mc (h=1,5 mt);
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• I sistemi di tra�amento previs8 per i reflui rientrano fra le soluzioni impian8s8che rela8ve alle acque re-

flue domes8che derivan8 da insediamen8, installazioni ed edifici isola8 con recapito diverso dalla rete fo-

gnaria, indicate nella Tabella B della Deliberazione della Giunta Regionale 9 giugno 2003 n. 1053;

• Le acque reflue, ogge�o del presente provvedimento, sono assimilate ad acque reflue domes8che in base a

quanto previsto dal D.Lgs. 152/2006 art. 101, comma 7 le�era c);

• Tra�andosi di scarico di acque reflue industriali assimilate alle domes8che di potenzialità inferiore a 50 a.e.,

lo stesso non è sogge�o al rispe�o dei limi8 fissa8 dalla Tabella D della Deliberazione della Giunta Regionale

9 giugno 2003 n. 1053, ma solamente sogge�o all'obbligo di installazione dei sistemi di tra�amento appro-

pria8, così come indica8 nella Tabella B della medesima Deliberazione;

• Lo scarico recapita in fosso interpoderale afferente al Fiume Bidente – Bacino Idrico dei Fiumi Uni8;

• E' stato espresso parere favorevole con prescrizioni dalla Sezione Provinciale di Forlì-Cesena – Distre�o di For-

lì di Arpae con nota del 07/02/2018 acquisita al Prot. Arpae n. PGFC/2018/2210, così come successivamente

modificata in data 13/02/2018 Prot. Arpae n. PGFC/2018/2473 e in data 06/03/2018 Prot. Arpae n. PGFC/

2018/3684.

DOCUMENTAZIONE TECNICA DI RIFERIMENTO

• Relazione tecnica, Schede tecniche dei sistemi di tra�amento installa8, acquisi8 in a: in data 17/11/2017

Prot. Arpae n PGFC/2017/16905 così come modifica8/integra8 in data 26/01/2018 Prot. Arpae n. PGFC/

2018/1533 e in data 28/01/2019 Prot. Arpae n. PG/2019/13908;

• Tavola n.  4 recante ad ogge�o “Schema Fognario”, datata  22/02/2022, in scale varie, a firma  del tecnico

incaricato e della Di�a, acquisita in a: in data 01/08/2022, Prot. Arpae n. PG/2022/126793 (allegata).

• Tavola n. 5 recante ad ogge�o “Rappresentazione stato modificato Fabbrica8 iiden8fica8– A – B- C-scala

1:100”, datata 22/02/2022, acquisita in a: in data  01/08/2022, Prot. Arpae n. PG/2022/126793 (allegata).

CONDIZIONI

Indirizzo insediamento Fraz. Campigna Poderone n. 64 - Santa Sofia

Des�nazione dell'insediamento A:vità  agrituris8ca  con  ristorazione,  perno�amento,  annesso

proservizio agricolo e fabbricato  adibito a deposito, lavorazione  e

trasformazione di prodo: agricoli

Provenienza dello scarico Fabbricato C adibito a proservizio agricolo cos8tuito da una stanza

con bagno e an8-bagno

Classificazione dello scarico Acque reflue industriali assimilate alle domes8che 

Potenzialità 2 a.e. 

Sistemi di tra-amento prima dello scarico Pozze�o degrassatore da 6 a.e., fossa Imhoff da 5 a.e. e filtro ba�erico

anaerobico da 3,44 mc (h=1,5 mt)

Corpo Rece-ore Fosso interpoderale afferente al Fiume Bidente – Bacino Idrico dei

Fiumi Uni8

PRESCRIZIONI

1. Per il prelevamento di campioni di acque di scarico il pozze�o d’ispezione terminale posto subito a monte

del punto di immissione in acque superficiali, dovrà essere mantenuto costantemente accessibile, a disposi-

zione degli organi di vigilanza ai sensi del comma 3 dell’art. 101 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i.

2. Il responsabile dello scarico dovrà garan8re adegua8 controlli e manutenzioni, esegui8 con idonea periodici-

tà, degli impian8 di conduzione e di tra�amento dei liquami installa8 prima dello scarico, al fine di evitare

ogni contaminazione delle acque so�erranee e possibili ristagni superficiali.
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3. La fossa Imhoff dovrà essere vuotata con periodicità adeguata e comunque non superiore all'annuale; con la

stessa periodicità dovrà essere vuotato e lavato controcorrente il filtro ba�erico anaerobico. I fanghi raccol8

e dovranno essere allontana8 con mezzo idoneo e smal88 presso un impianto autorizzato. I  documen8

comprovan8 la raccolta, il trasporto e lo smal8mento dei fanghi dovranno essere conserva8 presso l'insedia-

mento a disposizione degli organi di vigilanza per un periodo non inferiore ad anni cinque.

4. Analoghe prescrizioni devono intendersi anche per il pozze�o degrassatore.

5. La fossa Imhoff, il pozze�o degrassatore e il filtro ba�erico anaerobico dovranno essere mantenu8 costante-

mente liberi da copertura in terreno e accessibili per la manutenzione ed eventuali controlli.

6. Dovranno essere ado�a8 tu: gli accorgimen8 a: ad evitare impaludamento o ristagni delle acque reflue

onde impedire o evitare al massimo esalazioni moleste o sviluppo di inse:.

7. Dovrà essere data immediata comunicazione al Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Arpae (PEC: aoofc@-

cert.arpa.emr.it)  ed all’Area Prevenzione Ambientale-  Servizio  Territoriale di  Forlì-Cesena di  Arpae (PEC:

aoofc@cert.arpa.emr.it) nel caso si verifichino imprevis8 tecnici che modifichino provvisoriamente il regime

e la qualità dello scarico, con l’indicazione delle cause dell’inconveniente e dei tempi necessari al ripris8no

della situazione di normalità.

8. Sono fa�e salve tu�e le autorizzazioni e/o concessioni di cui la di�a deve essere in possesso, previste dalla 

norma8va vigente.
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